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PREMESSO CHE 

 la scuola italiana, secondo la Costituzione, si fonda su equità, promozione sociale e 

valorizzazione di tutti e di ciascuno, perciò è fortemente inclusiva. Essa  è capace di portare 

l’alunno alla soddisfazione dei suoi bisogni attraverso modalità originali e diverse e di 

garantirgli la partecipazione alla vita scolastica; 

 

 la Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 ricorda che in ogni classe ci sono alunni che 

presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni. Quest’area dello 

svantaggio scolastico, che ricomprende problematiche diverse, viene indicata come area dei 

Bisogni Educativi. Vi sono comprese tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità 

(L.104/1992); quella dei disturbi evolutivi specifici (L.170/2010) e quella dello svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale. L’ICF, a tal proposito, specifica che il Bisogno 

Educativo Speciale (BES) rappresenta qualsiasi difficoltà evolutiva di funzionamento in 

ambito educativo e/o apprenditivo, indipendentemente dall’eziologia, che necessita di 

educazione speciale individualizzata; 

 

 le recenti disposizioni ministeriali (Circolare Ministeriale n. 8 del 6 Marzo 2013, Nota 

Ministeriale del 27 giugno 2013 (PAI),  Nota Ministeriale del 22 Novembre 2013, DPR 

394/99) sostengono e valorizzano il ruolo pedagogico e didattico dei docenti 

nell’individuazione dell’alunno con BES quale riconoscimento di una situazione di 

problematicità per la quale adottare una didattica personalizzata. Questa si inserisce nella 

prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva, ossia promuovendo azioni, tempi e 

metodologie attenti alle specifiche esigenze; 

 

si elabora il seguente  

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE   

per: 

o favorire un clima di accoglienza e partecipazione, 

o favorire il successo formativo, rispettando gli stili di apprendimento, promuovendo risorse e 

potenzialità di ciascuno, eliminando le barriere all’apprendimento e migliorando le risorse 

dell’insegnamento, 

o garantire i diritti alla formazione, alle pari opportunità e alla partecipazione sociale, 

o definire pratiche condivise con le famiglie. 

AREA ALUNNI DISABILI 

Le classi in cui sono presenti  alunni disabili sono sostenute da insegnanti abilitati e tutti i docenti 

operano in sinergia, scegliendo concordemente le modalità di intervento. 



All’unisono adottano metodologie didattiche attive e inclusive (cooperative learning, tutoring, peer 

education, didattiche plurali sugli stili di apprendimento, didattica per problemi, rispetto dei tempi 

di apprendimento), centrate sull’ascolto, sul coinvolgimento, sulla partecipazione, sul lavoro di 

gruppo, sulle attività laboratoriali e sull’utilizzo inclusivo delle tecnologie. Operano  a classe intera, 

a piccolo gruppo o in assetto individuale, a seconda delle esigenze degli alunni, ma si impegnano 

prioritariamente ad includere l’alunno disabile nella classe di appartenenza, abituandolo 

gradualmente ad interagire con i compagni nell’ambiente aula. Al fine di realizzare una reale 

inclusione, i docenti del team/Consiglio di classe, di sostegno e non, si interscambieranno i ruoli, 
aiutando lo scolaro a sentirsi parte integrante del gruppo dove ciascun adulto è un riferimento ed 

un sostegno. Così facendo,tutti riconoscono e valorizzano le differenze e favoriscono la formazione 

armonica di ciascun soggetto.  

Il team dei docenti/Consigli di classe elaborano i seguenti strumenti di lavoro: 

 PROFILO DINAMICO FUNZIONALE 

(P.D.F.) 

 

 Definisce la situazione di partenza e le tappe di sviluppo 

conseguite e/o da conseguire. 

 Viene compilato per la prima volta all’inizio del primo anno di 

frequenza, classi seconda / quarta scuola primaria, classe seconda 

scuola secondaria di primo grado; 

 da aggiornare nelle classi intermedie. 
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(P.E.I.) 

 

 Sulla base della Diagnosi funzionale e del PDF, predispone gli 

interventi per l’alunno disabile. 

 E’ redatto all’inizio di ogni anno scolastico dal Consiglio di 

classe con la collaborazione degli operatori sanitari e della 

famiglia dell’alunno. A tal proposito è previsto un incontro 

propedeutico con la famiglia al fine di stabilire obiettivi e 

strategie di intervento condivisi .   
PIANO DI STUDIO 

PERSONALIZZATO  

( P.S.P.) 

 

 Contiene le aree di intervento e le discipline da seguire in modo 

specifico e con programmazione individualizzata. 

PROGETTO EDUCATIVO DIDATTICO  

( P.E.D. ) 

 

 Contiene: la diagnosi clinica, gli apprendimenti pregressi, i 

bisogni educativi dell’alunno per il processo di integrazione, gli 

interventi di integrazione nel gruppo–classe, le metodologie, le 

strategie, le verifiche degli obiettivi, la valutazione. 

 E’ essenziale per la richiesta delle ore di sostegno in deroga che 

vanno adeguatamente motivate. 

 

 

AREA ALUNNI CON DSA 

La nostra scuola adotta un atteggiamento preventivo rispetto alle difficoltà di apprendimento 

attraverso un percorso costituito da tre fasi: individuazione dei casi sospetti, attività di 

potenziamento, individuazione dei casi resistenti all’intervento di potenziamento e comunicazione 

alle famiglie.  

Per gli alunni con DSA certificati, entro il mese di novembre, viene compilato dal team dei 

docenti/Consiglio di classe, in raccordo con la famiglia, il Piano Didattico Personalizzato 

(anagrafica, analisi del bisogno e delle risorse, programmazione degli interventi didattico-educativi, 

strumenti compensativi, misure dispensative, criteri e forme di valutazione, impegni della famiglia, 

pagina delle firme), le cui azioni previste sono coerenti con le indicazioni espresse nella 

Certificazione di DSA consegnata alla scuola. Esso contiene indicazioni significative, realistiche, 

coerenti, concrete e verificabili, e va consultato ogni volta che appare utile per mettere in pratica 

quanto previsto e per ridiscuterlo all’insorgere di difficoltà, in relazione ad una valutazione 

continua. Esso prevede una didattica efficace che valorizza le potenzialità dell’alunno, interventi 



abilitativi, compensativi e, se necessario, dispensativi. Descrive le strategie didattiche da adottare 

nel rispetto dello stile di apprendimento dell’alunno e in vista della sua autonomia, in un contesto 

classe sempre più resiliente, nonché modi e tempi di verifica e valutazione.  

Ciascun team /Consiglio di classe  mensilmente, quindi, programmerà e valuterà lo specifico 

intervento per ciascun alunno, delineando attività semplificate, mappe cognitive, sintesi 

argomentative da proporre o da far elaborare guidando l’alunno. 

AREA ALUNNI STRANIERI 

La nostra scuola si impegna ad attivare la propria azione formativa partendo dall’esperienza e dal 

patrimonio culturale dell’alunno straniero, a stabilire un rapporto con la famiglia, ad offrire un 

sostanziale sostegno linguistico, a svolgere attività di recupero, ad avviare una corretta educazione 

interculturale. 

Entro il termine dell’anno scolastico, nei plessi dell’Istituto dove sono presenti alunni provenienti 

da Paesi stranieri, saranno organizzati dei momenti di incontro/confronto di culture diverse  

accomunate dall’amore per la  musica e l’arte culinaria (canti e/o poesie in lingue diverse, 

condivisione di pietanze tipiche,…). 

Per rimuovere le barriere culturali e linguistiche e promuovere una cultura di accoglienza e 

integrazione,  fa tesoro, là dove è presente, della figura dell’assistente alla comunicazione, secondo 

un calendario concordato con il Dirigente Scolastico. La stessa effettuerà il suo intervento in 

raccordo con gli insegnanti di classe di ciascun alunno.   

AREA ALUNNI CON BES NON CERTIFICATI 

Per ciascun alunno con BES non certificato il team dei docenti/Consiglio di classe concorda se 

progettare un percorso di studio pianificando il PDP o registrando nel verbale del Consiglio di 

Interclasse/Classe traguardi da raggiungere, modalità e strategie di intervento, verifica e 

valutazione. Per gli alunni con Bes, certificati e non, la nostra scuola percorre itinerari 

individualizzati temporaneamente facilitati, che fanno sì che il soggetto raggiunga obiettivi non 

perseguibili autonomamente. Ciò significa adottare strategie diverse in tempi diversi per 

raggiungere obiettivi propri dell’età, ossia fornire adeguato sostegno per consentire alla persona con 

difficoltà di affrontarle. Ciascun docente, a tal fine, coordina  attività di potenziamento con il 

supporto dei pari, quali reti informali di crescita.  

 

 Entro il mese di ottobre dell’anno scolastico 2018/19 si prevede l’individuazione di nuovi 

casi di alunni BES; 

 Entro il mese di novembre si prevede l’attivazione di uno sportello di consulenza per 

genitori e insegnanti, gestito da soggetti con idonee competenze.  

 Almeno ogni bimestre sarà effettuato un monitoraggio delle attività svolte e dei progressi 

della comunità scolastica; 

 Il piano di lavoro per ciascun alunno con BES (disabile, DSA o Bes certificato e/o non 

certificato), settimanalmente per la Scuola Primaria e mensilmente per la Scuola Secondaria 

di I Grado, viene riportato nell’apposito spazio previsto dal Registro elettronico Archimede 

(vd. “Note”). 

 Nello svolgimento delle varie attività previste per gli alunni con BES, nell’ottica di una 

didattica diversificata, multidimensionale e più inclusiva, si fa uso della tecnologia 

abilitativa-riabilitativa e compensativa di cui si dispone (Personal Computer, LIM,…). 



 

 

  GLHI e GLI 

A settembre 2018 con Decreto del Dirigente Scolastico, vengono costituti il GLHI e il GLI d'istituto con i 

compiti di seguito elencati: 

 

 

 

 

 

 

GLHI 

Gruppo di lavoro per 

l'Handicap D'Istituto 

 

 

 

 Definizione delle modalità di passaggio di accoglienza dei minori in 

situazione di handicap 

 Gestione e reperimento delle risorse materiali: sussidi ausili 

tecnologici, altro 

 Formulazione di progetti specifici per l'handicap 

 Proposte di formazione docenti su inclusione 

 Proposte relative all'organico 

 Collaborazione per la redazione del PDF e per la stesura e la verifica 

del PEI degli alunni disabili 

 Consulenza ai singoli GLH operativi 

 Interfaccia con CTS  e servizi sanitari 

 Confronti interistituzionali  

 

 

 

 

 

GLI 

Gruppo di lavoro per 

l'Inclusione 

 

 

 Rilevazione dei BES  presenti nella scuola 

 Raccolta e documentazione interventi didattico -educativi 

 Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto  sulle strategie/ 

metodologie di gestione delle classi 

 Raccolta valorizzazione e disseminazione buone prassi d'inclusione 

 Rilevazione monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della 

scuola 

 Interfaccia con CTS  e servizi sanitari 

 Confronti interistituzionali  

 

 

 

 

 

                                                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                                           Alessandra Camerota 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
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